
U
n concorso per 146 giu-
dici  tributari  a  quiz.  
Arriva il bando per il 
primo concorso post ri-

forma dei giudici tributari. La 
formula è quella di una presele-
zione a quiz per consentire l’ac-
cesso alle due prove scritte, ora-
le e prova di lingua. Sono questi 
i contenuti della bozza di bando 
che il dipartimento di giustizia 
tributaria  del  ministero  
dell’economia guidato da Fio-
renzo Sirianni ha inviato ieri al 
consiglio di presidenza di giusti-
zia tributaria. Una corsa con-
tro il tempo considerato che la 
scadenza per la pubblicazione 
del bando è il 30 maggio 2024. 
Il concorso sarà indetto entro il 
termine di 30 giorni decorrenti 
dal giorno successivo
a quello della pubblicazione del 
bando in G.U.. E per questa ra-
gione il presidente del consiglio 
di presidenza Carolina Lussa-
na ha convocato per oggi, d’ur-
genza, un consiglio di presiden-
za straordinario per rispettare 
i tempi e rinviare al dipartimen-
to il bando con le osservazioni . 
E Lussana ringrazia: «il presi-
dente della Commissione con-
corsi, tutti i suoi componenti, 
ed i consiglieri del Cpgt che in 
pochi giorni sono riusciti a scri-
vere il parere, previsto per leg-
ge, sul bando per il primo con-
corso per 146 magistrati tribu-
tari professionali».

Si conferma dunque, in con-
trotendenza rispetto all’abban-
dono dei quiz in altre prove se-
lettive, basti pensare all’acces-
so alla facoltà di medicina, un 
primo filtro e sbarramento al 
concorso affidato alla risposta 
dei quiz e di prova preselettiva. 
Inoltre alla procedura concor-
suale di cui al presente decreto 
non si applica la riserva di po-
sti.La prova consentirà il supe-
ramento e il passaggio alla se-
conda fase per 438 idonei, e cioé 
tre  volte  il  numero dei  posti  
messi a concorso sul numero 
complessivo  dei  partecipanti.  
La prova preselettiva consiste 
nella soluzione di settantacin-
que quesiti a risposta multipla 
da
risolvere nel tempo massimo di 
sessanta minuti, attinenti alle 
materie di diritto civile (15
quesiti), diritto processuale ci-
vile (15 quesiti), diritto tributa-
rio (15 quesiti), diritto
processuale tributario (15 que-
siti) e diritto commerciale (15 
quesiti). Ciascun quesito
consiste in una domanda segui-
ta da 4 risposte, delle quali solo 
una è esatta. Sono esonerati al-
la prova preselettiva esonerati 
dalla prova preselettiva ed am-
messi  comunque  alla  prova  
scritta i giudici tributari pre-
senti nel ruolo unico ; i magi-
strati ordinari, militari, ammi-
nistrativi e contabili; i procura-
tori e gli avvocati dello Stato; i 

candidati  diversamente  abili  
con invalidità dell’80%. Dopo il 
superamento del test, si dovrà 
affrontare il doppio elaborato, 
le prove scritte sorteggiate tra 
le materie individuate dalla leg-
ge, poi sarà il turno della prova 
orale e di un testi di conoscenza 
linguistica. La bozza specifica i 
requisiti che dovrà avere l’aspi-
rante giudice tributario: cittadi-
no italiano; con diritti civili; di 
condotta incensurabile; fisica-
mente idoneo all'impiego; rego-
lare nei confronti del servizio di 
leva; in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza di du-
rata non inferiore a quattro an-
ni, o del diploma di laurea magi-
strale in Scienze dell'economia 
(classe LM-56) o in Scienze eco-
nomico-aziendali  (classe  
LM-77) o di titoli degli ordina-
menti previgenti a questi equi-
parati; sia in regola con il paga-
mento del contributo alle spese 
per il concorso di 50,00 euro. La 
domanda di partecipazione al 
concorso  deve  essere  inviata  
esclusivamente per via telema-
tica.

Giudici tributari, via al concorso

Bonus edilizi, chi detrae non 
può più cedere. Nella fruizio-
ne dei bonus edilizi, scegliere 
la detrazione diretta in F24 
delle somme maturate preclu-
de la successiva cessione del 
credito d’imposta residuo. Aver 
detratto anche solo una rata, in-
fatti, cristallizza la modalità di 
utilizzo dell’agevolazione fino 
al suo esaurimento. È questo il 
nuovo quadro normativo che si 
applicherà a partire dall’entra-
ta in vigore della legge di con-
versione del dl 39/2024, di pros-
sima emanazione, come dispo-
sto  dall’emendamento  “spal-
ma-detrazioni”, che oltre a por-
tare a 10 anni la detraibilità 
del  Superbonus,  stravolge  il  
funzionamento della cessione 
del credito, mettendo in diffi-
coltà soprattutto gli incapien-
ti,  chi  vende  l’immobile  ri-
strutturato e chi lo eredita.
L’emendamento aggiunto al-

la legge di conversione del dl 
39/2024, approvata in Senato 
e di cui si attende l’ok definiti-
vo della Camera, vieta di frui-
re dei bonus edilizi in parte in 
via diretta e in parte tramite 
cessione. A disporlo è il suo 
art. 4-bis, co. 7, in base al qua-
le “a decorrere dall’entrata in 
vigore della disposizione, non 
è in ogni caso consentito l’eser-
cizio dell’opzione di cui all’art. 
121, co. 1, lett. b) del decreto 
legge 34/2020 […] in relazio-
ne alle rate residue non anco-
ra fruite delle detrazioni deri-
vanti dalle spese per gli inter-
venti di cui al co. 2 del medesi-
mo art. 121”. Gli interventi ri-
chiamati, in particolare, non 
sono solo quelli che accedono 
al Superbonus, ma anche al 
Bonus  Ristrutturazioni,  
all’Ecobonus, al Sismabonus, 
al Bonus Facciate e al Bonus 
Barriere. La scelta per la de-

trazione diretta della genera-
lità dei bonus edilizi, insom-
ma, è per sempre. Il tema si in-
crocia innanzitutto con il di-
vieto di remissione in bonis 
sulle comunicazioni di cessio-
ne  dei  crediti  da  inoltrare  
all’Agenzia delle Entrate. Il 
dl 39/2024, cioè, ha reso im-
possibile sanare la tardiva o 
errata comunicazione, obbli-
gatoria per la validità della 
cessione, cosicché questa era 
da inviare  entro il  4 aprile  
scorso, mentre prima del de-
creto la remissione in bonis 
dava tempo fino a novembre. 
La conseguenza è che molti 
non sono riusciti a concludere 
l’operazione in tempo, e po-
trebbero aver scelto di utiliz-
zare in detrazione diretta la 
prima  rata,  rimandando  al  
prossimo periodo d’imposta la 
cessione  delle  rate  residue.  
La nuova norma, però, lo pre-
clude,  ed  eventuali  accordi  
già sottoscritti con i cessiona-
ri dovranno essere rivisti. La 
situazione è delicata per gli in-
capienti, o per chi lo diventi 
negli anni a venire, a causa di 
variazioni nel reddito percepi-
to, che potrebbero non aver 
ancora ceduto il credito per ra-
gioni di mercato. Chi ad esem-
pio ha eseguito lavori agevola-
bili nel 2022, e nel 2023 ha 
scelto di portare in detrazione 
diretta la prima rata di bonus 
ad egli spettante poiché non 
aveva ancora trovato un ac-
quirente per il proprio credito 
d’imposta, rimane oggi inca-
strato dalla nuova disposizio-
ne, che vieta, a partire dalla 
sua entrata in vigore, di cede-
re le rate residue dei bonus 
edilizi già parzialmente fruiti 
per mezzo della detrazione di-
retta, a meno che non si affret-
ti a concludere un contratto di 
cessione prima dell’entrata in 
vigore della legge di conversio-
ne del dl 39/2024, o a modifica-
re eventuali accordi già sotto-
scritti. Gli effetti della norma si 
ripercuotono altresì su chi va-
ria la titolarità dell’immobile. 
È il caso di chi decide (o magari 
ha già preso accordi in tal sen-
so) di vendere la casa su cui so-
no  stati  eseguiti  i  lavori,  o  
dell’erede che diventi proprieta-
rio dell’immobile ristrutturato 
dall’ascendente. Acquirente ed 
erede acquistano anche la tito-
larità del bonus (a meno di di-
versa pattuizione), e se questi 
fossero incapienti, perdere la 
possibilità di proseguire nella 
fruizione tramite cessione equi-
vale di fatto a perdere i vantag-
gi del bonus.

Cristian Angeli

Pronto il bando. Oggi consiglio di presidenza di giustizia tributaria per le valutazioni

Un test preselettivo con 75 quiz per sostenere gli scritti
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Superbonus nelle aree del cratere: si ri-
parte. Interventi su edifici danneggiati 
da eventi sismici: ripartenza senza limi-
ti per lo sconto in fattura e la cessione del 
credito, a condizione che entro il 29 mar-
zo 2024 (antecedentemente alla data di 
entrata in vigore del DL n. 39/2024) sia 
stata presentata l’istanza per la conces-
sione dei contributi per la ricostruzione, 
ovvero, in alternativa, risultino adottata 
la delibera assembleare e depositato il ti-
tolo abilitativo. 
Il dl 39/24 si trova all’esame della came-
ra, approdo in aula previsto mercoledì, 
22 maggio e con ogni probabilità sarà po-
sta la questione di fiducia sul testo che ar-
riva dal senato. La legge di conversione 
dovrà essere approvata entro il 28 mag-
gio 2024. 
In quest’ultima evenienza, ove i lavori 
non siano ancora iniziati, sarà inoltre ne-
cessario aver già sottoscritto un accordo 
vincolante con l’appaltatore e versato un 
acconto sul prezzo pattuito. 
Diversamente, nelle ipotesi in cui la con-
tribuzione sia richiesta a decorrere dal 
30 marzo 2024, sarà possibile avvalersi 
del Superbonus con sconto in fattura/ces-
sione per i soli interventi su immobili ubi-
cati nelle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria, nel limite complessivo di 
400 milioni a valere sull’anno 2024 (si ve-
da ItaliaOggi del 16 maggio 2024). Sem-
pre in tali ipotesi, inoltre, l’esercizio del-
le opzioni alternative (sconto/cessione) è 
consentito per i soli casi in cui il Superbo-
nus vada a coprire la quota di spese ecce-
denti il contributo per la ricostruzione. 
Restano fuori, dunque, i cantieri in cui il 
contributo sia stato oggetto di rinuncia 
per beneficiare del bonus con limiti di 
spesa maggiorati del 50% (c.d. Superbo-
nus rafforzato), situazione nella quale re-
sta comunque fermo l’utilizzo diretto del-
la detrazione.

Questi, in sintesi, gli effetti dell’emenda-
mento approvato in sede di conversione 
in legge del DL 39/2024 che “riapre” sino 
al 2025 la finestra temporale per fruire 
del Superbonus sotto forma di sconto in 
fattura e cessione del credito relativa-
mente alle opere realizzate e da realizza-
re nelle aree del cratere sismico ( nuovo 
art. 1, comma 3), così risolvendo le incer-
tezze che hanno sinora condizionato l’av-
vio dei lavori.
Il testo originario del DL n. 39/2024, in-
fatti, produce l’effetto di assoggettare al 
tetto massimo di 400 milioni per l’anno 
2024 la maggior parte delle ricostruzioni 
in aree sismiche, a nulla rilevando la da-
ta di presentazione della richiesta di con-
tributo. Ne resterebbero indenni esclusi-
vamente gli interventi realizzati al di 
fuori dei territori di Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria (es. Emilia e Molise), per i 
quali alla data del 29 marzo 2024 siano 
intervenute l’adozione della delibera as-
sembleare e la presentazione della richie-
sta del del titolo abilitativo. 
Dunque, per superare un quadro che nel-
la sostanza vanificherebbe le deroghe 
espresse nel DL 11/2023, (c.d. blocco ces-
sioni), la modifica in sede di conversione 
del DL n. 39 riabilita la circolazione dei 
bonus per la ricostruzione di edifici dan-
neggiati dal sisma (in tutte le aree geo-
grafiche interessate), ovvero da calami-
tà alluvionali (nel territorio delle Mar-
che), laddove contribuenti ed imprese ab-
biano  tenuto  condotte  tempestive.  In  
questi termini viene tutelato l’affidamen-
to di coloro che, antecedentemente all’en-
trata in vigore delle ultime disposizioni, 
si erano già attivati per la richiesta del 
contributo,  o  comunque  per  l’avvio  
dell’iter autorizzatorio.

Gianluca Stancati 
e Stefano Mazzocchetti
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Bonus edilizi, scegliere la detrazione
stoppa la cessione del credito

Aree cratere, il superbonus riparte
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